
          

Newsletter  2012  - Nuovo regolamento sulle terre e rocce da scavo  

Oggetto : D.M. N° 161/2012  REGOLAMENTO TERRE E ROCCE DA SCAVO  

Il 6 ottobre 2012 è entrato in vigore il D.M. 10 agosto 2012 n. 161 "Regolamento recante la 

disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo" grazie al quale vengono stabiliti criteri 

qualitativi da soddisfare affinché i materiali di scavo, siano considerati sottoprodotti e non 

rifiuti ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera qq) del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 

successive modificazioni. Il regolamento stabilisce inoltre, le procedure e le modalità affinchè la 

gestione e l'utilizzo dei materiali da scavo avvenga senza pericolo per la salute dell'uomo e senza 

recare pregiudizio all'ambiente. 

 Il Regolamento è costituito da 16 articoli e da 9 allegati e prevede la predisposizione di un 

Piano di Utilizzo presentato dal proponente all’Autorità competente che autorizza la 

realizzazione dell'opera, almeno novanta giorni prima dell'inizio dei lavori per la 

realizzazione dell'opera (in caso di VIA, prima dell’espressione del parere di VIA). L’Autorità 

competente, entro novanta giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo o delle eventuali 

integrazioni approva il Piano di Utilizzo o lo rigetta. 

 Fatti salvi gli interventi già realizzati e conclusi alla data di entrata in vigore del 

regolamento, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore dello stesso (6 ottobre 

2012), i progetti per i quali è in corso una procedura ai sensi dell'articolo 186, del decreto 

legislativo n. 152 del 2006, possono essere assoggettati alla disciplina prevista dal nuovo 

regolamento con la presentazione di un Piano di Utilizzo. Decorso il predetto termine i  progetti 

sono portati a termine secondo la procedura prevista dall'articolo 186 del decreto legislativo n. 152 

del 2006. 

L’esecutore del Piano di Utilizzo a conclusione dei lavori di escavazione ed a conclusione dei lavori 

di utilizzo deve compilare una Dichiarazione di Avvenuto utilizzo (D.A.U.). 

 In conclusione, il nuovo regolamento determina l’abrogazione della disciplina 

previgente in materia di terre e rocce dettata dall’Art.186 del D.lgs.152/06 e s.m.i. e dalle 

disposizioni regionali vigenti in materia. La nuova norma non si occupa invece dei così detti 

“piccoli cantieri” (inferiori a 6.000 metri cubi) la cui gestione, attraverso una “procedura 

semplificata”, sarà definita da un diverso e autonomo provvedimento in via di approvazione. 

Il Laboratorio Medilabor si rende disponibile per ulteriori approfondimenti in merito con i propri 

tecnici specializzati in materia di terre e rocce da scavo. 
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